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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 17 maggio 2023.

Disposizioni in materia di ordinamento delle profes-

sioni pedagogiche ed educative e istituzione del re-

lativo albo professionale.

Seguito esame C. 596 D’Orso, C. 659 Varchi, C. 952

Patriarca e C. 991 Manzi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 11
alle 11.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 11.05.

Disposizioni in materia di ordinamento delle profes-

sioni pedagogiche ed educative e istituzione del re-

lativo albo professionale.

C. 596 D’Orso, C. 659 Varchi, C. 952 Patriarca e

C. 991 Manzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
febbraio 2023.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FDI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Cede quindi la parola al relatore, Can-
giano, affinché sottoponga all’attenzione
della Commissione le determinazioni adot-
tate dal Comitato ristretto in ordine al

prosieguo dei lavori e chiarisca come in-
tenda procedere ai fini dell’adozione del
testo base.

Gerolamo CANGIANO (FDI), relatore,
informa la Commissione di aver sottoposto
al Comitato ristretto un testo unificato,
delle proposte di legge in titolo, che pro-
pone di adottare come testo base per il
prosieguo dei lavori, rinviando alla riu-
nione dell’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi la decisione
circa la fissazione del termine per la pre-
sentazione delle proposte emendative.

Auspica, infine, che la Commissione possa
concludere rapidamente l’iter di approva-
zione del provvedimento in esame che ri-
sulta inserito nel Calendario dell’Assem-
blea alla fine del mese di maggio.

Anna Laura ORRICO (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sul
testo unificato elaborato dal relatore che
ritiene possa essere ulteriormente miglio-
rato durante la fase emendativa. Al ri-
guardo auspica che la maggioranza e quindi
il relatore possano valutare senza pregiu-
dizi gli emendamenti che il suo gruppo si
accinge a presentare al fine di favorire un
clima di proficua collaborazione.

Irene MANZI (PD-IDP) nel preannun-
ciare il voto favorevole a nome del gruppo
del Partito democratico sul testo unificato
elaborato dal relatore, ritiene opportuno
che venga offerta a tutti i gruppi la possi-
bilità di valutare con attenzione il testo
proposto auspicando pertanto che venga
fissato un congruo tempo per la presenta-
zione delle proposte emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
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proposta di adottare quale testo base per il
prosieguo dell’esame il testo unificato pre-
disposto dal relatore e approvato dal Co-
mitato ristretto (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 11.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 17 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 11.10.

Schema di decreto ministeriale concernente modifi-

che al regolamento di cui al decreto del Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ot-

tobre 2004, n. 270, recante norme concernenti l’au-

tonomia didattica degli atenei.

Atto n. 40.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 26 aprile 2023.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FDI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Ricorda che nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi di giovedì 27 aprile scorso era stato
rilevato dal Gruppo del Partito democra-
tico che la documentazione trasmessa dal
Governo riportava i pareri espressi dalla
CRUI, dall’ANVUR e dal CNSU riferiti ad
una prima bozza dello schema di decreto e
sebbene la richiesta avesse ad oggetto pa-
reri non previsti dalla legge come obbliga-
tori ai fini del procedimento, la Presidenza
ha comunque chiesto che il Governo si
attivasse al fine di chiedere un orienta-
mento ai predetti soggetti anche sul nuovo
testo trasmesso al Parlamento.

Rileva come, a tale fine la Presidenza
abbia chiesto al Presidente della Camera la

proroga di 10 giorni del termine per l’e-
spressione del parere, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento della Ca-
mera.

Poiché nel frattempo dal Governo non
sono pervenuti i pareri richiesti e poiché il
termine, già prorogato, scadrà domani, gio-
vedì 18 maggio, avverte che la Commissione
procederà comunque alla votazione del pa-
rere trattandosi di atto dovuto sottoposto a
termine.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame (vedi allegato 2).

Anna Laura ORRICO (M5S) nel prean-
nunciare il voto contrario sulla proposta di
parere presentata dal relatore esprime forti
perplessità sui contenuti dell’atto del Go-
verno in esame che, a suo giudizio, non
garantisce un’adeguata flessibilità nella scelta
degli atenei ma al contrario rischia di fa-
vorire una sorta di invadenza da parte delle
imprese sull’orientamento didattico. Evi-
denzia, in particolare, come sulla base della
disciplina proposta dal Governo risulte-
ranno di fatto ancora più marcate le dif-
ferenze fra gli atenei che si trovano nelle
aree più fragili rispetto alle università che
possono contare su di un tessuto produt-
tivo assai più ricco.

Al riguardo ritiene che le scelte del
Governo di fatto determinano la conse-
guenza che non vi saranno le medesime
opportunità didattiche nei diversi atenei in
base alle differenze dei territori in cui sono
chiamati ad operare.

Irene MANZI (PD-IDP), nel preannun-
ciare l’astensione del gruppo del Partito
democratico sulla proposta di parere del
relatore stigmatizza come in presenza di
rilevanti modifiche della disciplina vigente
in cui si inserisce l’atto del Governo non
sono pervenute le relazioni aggiornate di
importanti organismi chiamati ad espri-
mere il parere di competenza. Ritiene per-
tanto che il provvedimento non possa es-
sere considerato soddisfacente anche per-
ché recepisce solo parzialmente la nuova
disciplina in materia.
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La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 11.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI.

La seduta comincia alle 11.15.

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforza-

mento della capacità amministrativa delle ammini-

strazioni pubbliche.

C. 1114 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
maggio 2023.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FDI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul provvedimento in
esame, volte a richiamare l’attenzione delle
Commissioni di merito su alcune specifiche
questioni (vedi allegato 3).

Gaetano AMATO (M5S), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere elaborata dal relatore,
evidenzia come il provvedimento in esame
non tenga conto delle valutazioni fatte dalla
magistratura competente sul riconosci-
mento dei titoli esteri, prevedendo delle
misure che certamente produrranno un
notevole contenzioso.

Più in generale ritiene che il provvedi-
mento in esame non affronti alcune que-
stioni urgenti che riguardano le carenze di
organico degli insegnanti e che non pos-

sono di fatto garantire che il prossimo
anno scolastico possa iniziare con la co-
pertura di tutte le cattedre.

Irene MANZI (PD-IDP), preannuncia un
voto di astensione a nome del suo gruppo
sul provvedimento in esame e quindi sulla
proposta di parere elaborata dal relatore.
Nel condividere alcune delle considerazioni
svolte dal collega Amato, rileva come al-
cune osservazioni contenute nella proposta
di parere che la Commissione si accinge a
votare, appaiono in realtà estranee ai con-
tenuti del provvedimento. Al riguardo si
chiede se tali osservazioni siano contenute
anche in emendamenti presentati innanzi
alle Commissioni di merito.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), prean-
nuncia un voto di astensione sulla proposta
di parere del relatore associandosi alle con-
siderazioni svolte dalla collega Manzi. Al
riguardo ritiene che alcune delle osserva-
zioni inserite nella proposta di parere del
relatore riguardino materie estranee ai con-
tenuti del decreto-legge auspicando che in-
nanzi alle Commissioni di merito possa
svolgersi un confronto costruttivo sul me-
rito delle disposizioni e delle questioni più
delicate.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 11.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 11.25.

Disposizioni per la prevenzione della dispersione

scolastica mediante l’introduzione sperimentale delle

competenze non cognitive nel metodo didattico.

C. 418 Lupi.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 maggio 2023.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FDI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
ricorda che nella giornata di ieri era stato
fissato il termine per la presentazione delle
proposte emendative che su sua richiesta e
della rappresentante del Governo è stato
rinviato.

Rileva come, dopo una valutazione svolta
insieme al Governo si sia ritenuto di pro-
porre l’adozione di un nuovo testo base che
riproduce il testo risultante dall’esame svolto
presso la Commissione cultura nella scorsa
legislatura e sul quale si era registrato il
consenso di tutte le forze politiche.

Al fine di non disperdere il prezioso
lavoro svolto propone pertanto di adottare
come nuovo testo base il testo in distribu-
zione (vedi allegato 4).

Anna Laura ORRICO (M5S) esprime un
forte disappunto per il metodo di lavoro
che la presidenza ha adottato riguardo al
provvedimento in esame.

Stigmatizza il fatto che nella giornata di
ieri quasi alla scadenza del termine previ-
sto per la presentazione delle proposte
emendative è stata rinviato tale termine
senza fornire adeguate spiegazioni. Ri-
spetto a quanto testé proposto dal presi-
dente non può che ricordare che la Com-
missione ha svolto un lungo ciclo di audi-
zioni su un testo evidentemente diverso da
quello che la Commissione adesso do-
vrebbe adottare come testo base.

Ribadisce di non condividere il metodo
di lavoro della Commissione e ritiene che
se tale scelta fosse confermata di fatto si
interromperebbe quel clima di collabora-
zione che fin qui ha improntato l’attività
della Commissione.

Più in generale si chiede quale idea di
scuola abbia la maggioranza che sembra

assumere scelte non coerenti fra loro in
ordine alle dimensioni delle scuole preve-
dendo oggi l’inserimento di una nuova ti-
pologia di competenze non cognitive senza
risorse finanziarie aggiuntive e senza un
incremento degli organici. Ribadisce quindi
di non condividere il metodo di lavoro che
non garantisce alle opposizioni la parteci-
pazione ai lavori in modo costruttivo pre-
annunciando che non parteciperà alla pre-
vista riunione dell’Ufficio di presidenza pre-
vista nella seduta odierna.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice, in
ordine all’intervento della collega Orrico
chiarisce come la Commissione nella se-
duta di oggi sia chiamata ad adottare un
nuovo testo base che potrebbe poi essere
emendato nel prosieguo dell’esame, per il
quale sarà fissato un nuovo termine per la
presentazione degli emendamenti, al fine di
non disperdere il lavoro svolto nella pre-
cedente legislatura che aveva visto tutti i
gruppi convergere su un medesimo testo.

Anna Laura ORRICO (M5S) ribadisce
che la Commissione ha svolto una lunga
attività conoscitiva su un testo diverso, la-
voro che oggi risulta di fatto inutile. Riba-
disce che quanto accaduto nella giornata di
ieri dopo che il suo gruppo aveva già pre-
sentato le proprie proposte emendative ri-
flette una mancanza di rispetto nei con-
fronti delle opposizioni, atteggiamento che
certo non potrà garantire nel prosieguo
alcun rapporto di proficua collaborazione
tra maggioranza e opposizione.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) senza
entrare nel merito del nuovo testo presen-
tato dalla relatrice che ricorda il suo gruppo
ha votato il testo adottato nella scorsa
Legislatura, e oggi riproposto, ritiene tut-
tavia che le considerazioni assai critiche
svolte dalla collega Orrico non dovrebbero
rimanere inascoltate. Condivide, in parti-
colare, il rammarico sul fatto che la Com-
missione abbia svolto un lungo lavoro istrut-
torio che allo stato appare inutilizzabile,
auspicando peraltro si possa recuperare un
clima di collaborazione fra tutti i gruppi
anche di opposizione.
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Si permette quindi di suggerire alla pre-
sidenza di rinviare l’adozione del testo base
ad una prossima seduta al fine di favorire
un confronto costruttivo tra tutti i gruppi.

Irene MANZI (PD-IDP) nel condividere i
contenuti degli interventi delle colleghe che
l’hanno preceduta, ritiene che la Commis-
sione potrebbe quanto meno chiedere ai
soggetti già auditi sulla proposta di legge
Lupi di inviare un contributo scritto sul
nuovo testo che evidentemente è molto
diverso rispetto a quello esaminato durante
l’attività conoscitiva.

Nel ritenere che occorrerebbe una ge-
stione più ordinata dei lavori della Com-
missione condivide l’obiettivo di recuperare
uno spirito di collaborazione e di lavoro
comune consentendo a tutti i gruppi di
discutere il merito del nuovo testo e quindi
rinviando l’adozione del nuovo testo base
ad una prossima seduta.

Giorgia LATINI, presidente e relatrice,
nel condividere l’opportunità che i lavori di
Commissione proseguano in un clima di
proficuo confronto tra i gruppi sospende
brevemente la seduta al fine di acquisire
l’orientamento del Governo sulle questioni
emerse nel dibattito.

La seduta, sospesa alle 11.35 è ripresa
alle 11.45.

Giorgia LATINI, presidente, sentito il rap-
presentante del Governo e in considera-
zione delle sollecitazioni avanzate da al-
cuni gruppi ritiene che la Commissione
possa più utilmente rinviare l’adozione del
testo base ad una prossima seduta al fine di
favorire la massima condivisione sia sul
metodo di lavoro che sul testo in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 17 maggio 2023. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-

terviene il sottosegretario di Stato per l’i-
struzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 11.45.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-00840 Manzi: Sui costi dei percorsi formativi per

l’accesso all’insegnamento.

Irene MANZI (PD-IDP), rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI,
rispondendo all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che non
fornisce ulteriori elementi informativi circa
i contenuti del preannunciato DPCM.
Esprime preoccupazione per le soluzioni
anticipate sugli organi di stampa circa le
modalità di frequenza ai corsi di forma-
zione da parte degli insegnanti eviden-
ziando come la partecipazione in presenza
debba essere sempre considerata una mo-
dalità qualificante per i docenti.

Più in generale auspica che la disciplina
prevista sui corsi di formazione non venga
modificata nell’ambito dell’esame del de-
creto-legge sul rafforzamento della capa-
cità amministrativa delle pubbliche ammi-
nistrazioni, auspicando piuttosto di poter
conoscere quanto prima i contenuti del
DPCM provvedimento molto atteso dagli
insegnanti che avrebbe dovuto essere già
emanato da tempo.

5-00841 Amato: Sulla disparità di trattamento nel-

l’accesso all’abilitazione alla classe d’insegnamento

A-07 (Discipline audiovisive).

Gaetano AMATO (M5S), illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Paola FRASSINETTI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Gaetano AMATO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo auspi-
cando che il ministro quanto prima possa
intervenire mediante una circolare che chia-
risca una volta per tutte il rispetto delle
linee guida già emanate e che chiarisca
quali debbano essere effettivamente i titoli
che devono possedere gli insegnanti per
essere chiamati dai dirigenti scolastici per
insegnare le discipline audiovisive.

5-00842 Cangiano: Iniziative per garantire agli inse-

gnanti la mobilità nei ruoli o gradi di istruzione.

Gerolamo CANGIANO (FDI), rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Gerolamo CANGIANO (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo ribadendo
l’urgenza di provvedere affinché i numerosi
docenti di fatto « ingabbiati » possano ac-
cedere anche ad altre classi di concorso.

5-00843 Boschi: Iniziative per la valorizzazione della

figura del tutor nel sistema scolastico.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della rispo-

sta fornita dal rappresentante del Governo
che non ha fornito ulteriori elementi in-
formativi ma si è limitata ad una mera
enunciazione di principi. Auspica pertanto
un impegno più cogente al fine di dare
continuità ai numerosi studenti e alle fa-
miglie coinvolte ritenendo necessario pre-
vedere lo stanziamento di risorse finanzia-
rie aggiuntive, anche al fine di valorizzare
al meglio la figura del tutor senza ridurre
l’offerta formativa degli istituti.

5-00844 Dalla Chiesa: Iniziative per colmare i divari

territoriali nell’offerta degli asili nido.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo ribadendo
come siano numerose le famiglie che aspet-
tano interventi urgenti nel settore dei ser-
vizi educativi anche al fine di favorire l’in-
cremento della natalità. Al riguardo pre-
annuncia che continuerà a monitorare con
attenzione i futuri interventi che saranno
adottati dal Governo.

Giorgia LATINI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.25.
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ALLEGATO 1

Proposte di legge C. 596 D’Orso, C. 659 Varchi, C. 952 Patriarca e
C. 991 Manzi.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Disposizioni in materia di ordinamento delle
professioni pedagogiche ed educative e isti-

tuzione dei relativi albi professionali

Art. 1.

(Definizione della professione di pedagogi-
sta)

1. Il pedagogista è lo specialista dei
processi educativi che opera con autono-
mia scientifica e responsabilità deontolo-
gica, funzioni di coordinamento, consu-
lenza e supervisione pedagogica per la pro-
gettazione, la gestione, la verifica e la va-
lutazione di interventi in campo pedagogico,
educativo e formativo rivolti alla persona,
alla coppia, alla famiglia, al gruppo, agli
organismi sociali e alla comunità in gene-
rale. La professione di pedagogista com-
prende l’uso di strumenti conoscitivi, me-
todologici e di intervento per la preven-
zione, l’osservazione pedagogica, la valuta-
zione e l’intervento pedagogico sui bisogni
educativi manifestati dal bambino e dall’a-
dulto nei processi di apprendimento.

2. Il pedagogista è un professionista di
livello apicale, ai sensi del comma 595
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, la cui formazione è funzionale al
raggiungimento di conoscenze, abilità e com-
petenze educative del livello 7 del Quadro
europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente di cui alla raccoman-
dazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22
maggio 2017, specialista dei processi edu-
cativi e formativi della persona, per tutto il
corso della vita. Opera con autonomia scien-
tifica e responsabilità deontologica, in am-
bito educativo, formativo e pedagogico in
relazione a qualsiasi attività svolta in modo
formale, non formale e informale. Il peda-
gogista può svolgere presso le pubbliche

amministrazioni e nei servizi pubblici e
privati, compiti e funzioni di consulenza
tecnico-scientifica e attività di coordina-
mento, di direzione, di monitoraggio e di
supervisione degli interventi a valenza edu-
cativa, formativa e pedagogica, in partico-
lare nei comparti educativo, sociale, scola-
stico, formativo, penitenziario e socio-
sanitario, quest’ultimo limitatamente agli
aspetti socio-educativi, nonché attività di
orientamento scolastico e professionale, di
promozione culturale e di consulenza. Svolge
attività didattica di ricerca e sperimenta-
zione.

3. Il pedagogista svolge, altresì, attività
didattica, di sperimentazione e di ricerca
nello specifico ambito professionale.

4. La professione di pedagogista può
essere esercitata in forma autonoma o con
rapporto di lavoro subordinato.

Art. 2.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività di pe-
dagogista)

1. Per esercitare la professione di peda-
gogista è necessario avere conseguito uno
dei seguenti titoli di studio:

a) laurea specialistica/magistrale in
programmazione e gestione dei servizi edu-
cativi, classe LS50/LM50;

b) laurea specialistica/magistrale in
scienze dell’educazione degli adulti e della
formazione continua, classe LS57/LM-57;

c) laurea specialistica/magistrale in
scienze pedagogiche, classe LS85/LM-85;

d) laurea specialistica/magistrale in te-
orie e metodologie dell’e-learning e della
media education, classe LS93/LM-93;
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e) laurea in scienze dell’educazione o
in pedagogia, vecchio ordinamento.

2. Per l’esercizio della professione di
pedagogista è necessario il possesso della
corrispondente qualifica attribuita ai sensi
del comma 595, secondo periodo, dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l’iscrizione all’albo professionale istituito ai
sensi del comma 1 dell’articolo 5 della
presente legge nonché l’abilitazione me-
diante esame di Stato.

3. Le modalità di svolgimento dell’esame
di Stato sono disciplinate con decreto del
Presidente della Repubblica, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 9, comma 1, sono ammessi all’e-
same di Stato i laureati in pedagogia o in
scienze dell’educazione con laurea qua-
driennale, specialistica o magistrale, in pos-
sesso della documentazione che attesta lo
svolgimento di un tirocinio pratico secondo
modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da emanare
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 3

(Definizione dell’educatore professionale so-
cio-pedagogico)

1. L’educatore professionale socio-peda-
gogico è un professionista operativo di li-
vello intermedio che svolge funzioni pro-
gettuali e consulenziali con propria auto-
nomia scientifica e responsabilità deonto-
logica. Opera nei servizi socio-educativi e
nei servizi socio-sanitari, per questi ultimi
limitatamente agli aspetti educativi, valuta,
progetta, organizza e mette in atto progetti,
interventi e servizi educativi e formativi in
ambito socio-educativo rivolti a persone in
difficoltà o in condizione di disagio colla-
borando con altre figure professionali, e
stimola i gruppi e le singole persone a
perseguire l’obiettivo della crescita inte-
grale e dell’inserimento o del reinserimento

sociale definendo interventi educativi, for-
mativi, assistenziali e sociali in rete con
altre agenzie educative.

2. L’educatore professionale socio-peda-
gogico può operare nelle strutture pubbli-
che o private a carattere socio-educativo,
formativo, culturale e ambientale e può
svolgere attività didattica e di sperimenta-
zione nello specifico ambito professionale.

3. La professione di educatore profes-
sionale socio-pedagogico può essere eserci-
tata in forma autonoma o con rapporto di
lavoro subordinato.

Art. 4.

(Requisiti per l’esercizio dell’attività di edu-
catore professionale socio-pedagogico)

1. Per esercitare la professione di edu-
catore socio-pedagogico è necessario avere
conseguito la laurea in scienze dell’educa-
zione e della formazione classe L19, non-
ché il possesso della corrispondente quali-
fica attribuita ai sensi di cui dei commi
595, primo periodo, 597 e 598 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. È
altresì necessario aver conseguito l’abilita-
zione mediante esame di Stato ed essere
iscritto nell’albo degli educatori professio-
nali socio-pedagogici, di cui all’articolo 5,
comma 2.

2. Le modalità di svolgimento dell’esame
di Stato di cui al comma 1 sono disciplinate
con decreto del Presidente della Repub-
blica, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Art. 5.

(Istituzione dell’albo dei pedagogisti e del-
l’albo degli educatori professionali socio-

pedagogici)

1. È istituito l’albo professionale dei
pedagogisti.

2. È istituito l’albo professionale degli
educatori professionali socio-pedagogici.
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3. È consentita la contemporanea iscri-
zione dei professionisti agli albi di cui ai
commi 1 e 2.

4. Gli iscritti all’albo dei pedagogisti e
all’albo degli educatori professionali socio-
pedagogici sono soggetti alla disciplina sta-
bilita dall’articolo 622 del codice penale.

Art. 6.

(Istituzione dell’Ordine delle professioni pe-
dagogiche ed educative)

1. Gli iscritti agli albi costituiscono l’Or-
dine delle professioni pedagogiche ed edu-
cative, articolato a livello regionale e, limi-
tativamente alle province autonome di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale.

2. L’Ordine delle professioni pedagogi-
che ed educative è istituito con decreto del
Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio
nazionale di cui all’articolo 8 e le associa-
zioni nazionali rappresentative delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative.

3. Con il decreto di cui al comma 2 sono,
altresì, stabilite le modalità di funziona-
mento dell’Ordine delle professioni peda-
gogiche ed educative, le disposizioni rela-
tive al suo ordinamento interno e le norme
necessarie per la prima applicazione della
presente legge.

Art. 7.

(Condizioni per l’iscrizione agli albi)

1.Per essere iscritti all’albo è necessario:

a) essere cittadino italiano o cittadino
di uno Stato membro dell’Unione europea
o di uno Stato rispetto al quale vige in
materia la condizione di reciprocità;

b) non avere riportato condanne pe-
nali passate in giudicato per delitti che
comportano l’interdizione dall’esercizio della
professione;

c) essere in possesso dell’abilitazione
all’esercizio della professione;

d) avere la residenza in Italia o, per i
cittadini italiani residenti all’estero, dimo-
strare di risiedere all’estero al servizio, in

qualità di pedagogisti o educatori socio-
pedagogici, di enti o imprese nazionali che
operano fuori del territorio dello Stato
italiano.

Art. 8.

(Consiglio nazionale dell’Ordine delle pro-
fessioni pedagogiche ed educative)

1. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative è com-
posto dal presidente dell’albo professionale
dei pedagogisti, dal presidente dell’albo pro-
fessionale degli educatori professionali socio-
pedagogici e dai presidenti degli ordini re-
gionali e degli ordini delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

2. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative è con-
vocato per la prima volta dal Ministro della
giustizia.

3. Il presidente del Consiglio nazionale
dell’Ordine delle professioni pedagogiche
ed educative ha la rappresentanza dell’Or-
dine ed esercita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme, ov-
vero dal medesimo Consiglio. In caso di
impedimento, il presidente è sostituito dal
vicepresidente.

4. Il Consiglio nazionale è un ente pub-
blico non economico e agisce quale organo
sussidiario dello Stato al fine di tutelare gli
interessi pubblici, garantiti dall’ordina-
mento connessi all’esercizio professionale.
È dotato di autonomia patrimoniale, finan-
ziaria, regolamentare e disciplinare e sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della
giustizia; è finanziato esclusivamente con i
contributi degli iscritti senza oneri per la
finanza pubblica.

5. Il Consiglio nazionale dell’Ordine delle
professioni pedagogiche ed educative eser-
cita le seguenti funzioni:

a) adotta il regolamento interno per il
funzionamento dell’Ordine;

b) provvede all’ordinaria e straordi-
naria amministrazione dell’Ordine, cura il
patrimonio mobiliare e immobiliare del-
l’Ordine e provvede alla compilazione an-
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nuale dei bilanci preventivi e dei conti
consuntivi dell’Ordine;

c) predispone e aggiorna il codice de-
ontologico, vincolante per tutti gli iscritti
negli albi, e lo sottopone all’approvazione
degli stessi tramite referendum;

d) cura l’osservanza delle leggi e delle
disposizioni concernenti le professioni pe-
dagogiche ed educative relativamente alle
questioni di rilevanza nazionale;

e) designa, a richiesta, i rappresen-
tanti dell’Ordine negli enti e nelle commis-
sioni a livello nazionale;

f) esprime pareri, su richiesta degli
enti pubblici ovvero di propria iniziativa,
anche sulla qualificazione di istituzioni non
pubbliche per la formazione professionale;

g) determina i contributi annuali che
devono essere corrisposti dagli iscritti degli
albi, nonché le tasse per il rilascio dei
certificati e dei pareri sulla liquidazione
degli onorari. I contributi e le tasse devono
essere contenuti nei limiti necessari per
coprire le spese per una regolare gestione
dell’Ordine.

Art. 9.

(Equipollenza dei titoli)

1. All’esame di Stato di cui all’articolo 2
possono partecipare anche i soggetti in
possesso di titoli accademici in pedagogia
conseguiti presso istituzioni universitarie
riconosciute, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, previo parere
del Consiglio universitario nazionale, di par-
ticolare rilevanza scientifica sul piano in-
ternazionale, anche se i citati soggetti non
hanno richiesto l’equipollenza con i titoli di
studio di cui all’articolo 2, rilasciati da
università italiane.

2. All’esame di Stato di cui all’articolo 4
possono partecipare anche i soggetti in
possesso del titolo di educatore socio-
pedagogico conseguito presso istituzioni ri-
conosciute, con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca, previo parere
del Consiglio universitario nazionale, di par-
ticolare rilevanza scientifica sul piano in-

ternazionale, anche se i citati soggetti non
hanno richiesto l’equipollenza con la lau-
rea in scienze dell’educazione e della for-
mazione, classe di laurea L-19 (ex L-18),
rilasciata da università italiane.

Art. 10.

(Formazione degli albi e istituzione degli
ordini regionali e delle province autonome)

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, il presidente del tribunale
dei capoluoghi di regione e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge, nomina un commissario che
provvede alla formazione degli albi.

2. Il commissario di cui al comma 1,
entro novanta giorni dalla pubblicazione
dell’elenco degli aventi diritto, in possesso
dei relativi titoli di studio e che hanno
presentato domanda di iscrizione entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, indìce le elezioni per
l’elezione dei presidenti degli albi e per
l’istituzione degli ordini regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
in conformità a quanto previsto dalla pre-
sente legge. Il commissario provvede, al-
tresì, a nominare un presidente di seggio,
un vicepresidente, due scrutatori e un se-
gretario, scegliendoli tra funzionari della
pubblica amministrazione.

Art. 11.

(Disposizioni transitorie in materia di iscri-
zione all’albo)

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, l’iscrizione agli albi, ferme
restando le condizioni di cui alle lettere a),
b) e d) del comma 1 dell’articolo 7, è
consentita su domanda da presentare entro
novanta giorni dalla data della nomina del
commissario di cui all’articolo 10:

a) per l’albo professionale dei peda-
gogisti:

1) ai professori universitari ordi-
nari, straordinari, associati, fuori ruolo o in
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quiescenza che insegnano o hanno inse-
gnato discipline pedagogiche in università
italiane o in strutture di particolare rile-
vanza scientifica anche sul piano interna-
zionale, nonché ai ricercatori e agli assi-
stenti universitari di ruolo in discipline
pedagogiche e ai laureati che ricoprono o
hanno ricoperto un posto di ruolo presso
un’istituzione pubblica in materia pedago-
gica per l’accesso al quale è richiesta una
delle lauree di cui all’articolo 2, comma 1;

2) a coloro che ricoprono o hanno
ricoperto un posto di ruolo presso istitu-
zioni pubbliche con un’attività di servizio
attinente alla pedagogia, per l’accesso al
quale è richiesta una delle lauree di cui
all’articolo 2, comma 1, e che hanno supe-
rato un pubblico concorso, ovvero che hanno
fruito di disposizioni in materia di stabi-
lizzazione del rapporto di lavoro;

3) ai laureati nelle discipline di cui
all’articolo 2, comma 1 che da almeno
cinque anni svolgono in maniera continua-
tiva attività di collaborazione o di consu-
lenza attinenti alla pedagogia presso enti o
istituzioni pubblici o privati;

4) a coloro che hanno operato per
almeno tre anni nelle discipline pedagogi-

che ottenendo riconoscimenti in tale campo
a livello nazionale o internazionale;

b) per l’albo professionale degli edu-
catori professionali socio-pedagogici:

1) ai laureati che alla data di en-
trata in vigore della presente legge sono in
possesso dei requisiti previsti per l’esercizio
della professione di educatore professio-
nale socio-pedagogico, come indicato dal-
l’articolo 4, comma 1;

2) a coloro che ricoprono o hanno
ricoperto un posto di ruolo presso istitu-
zioni pubbliche con un’attività di servizio
attinente al ruolo di educatore, per l’ac-
cesso al quale è richiesto il diploma di
laurea triennale in scienze dell’educazione
e della formazione, classe di laurea L-19
(ex L-18), e che hanno superato un pub-
blico concorso, ovvero che hanno fruito di
disposizioni in materia di stabilizzazione
del rapporto di lavoro;

3) ai laureati in scienze dell’educa-
zione e della formazione, classe di laurea
L-19 (ex L-18), che da almeno cinque anni
svolgono in maniera continuativa attività di
collaborazione o consulenza attinenti al
ruolo di educatore presso enti o istituzioni
pubblici o privati.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale concernente modifiche al regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, recante norme concernenti l’autono-

mia didattica degli atenei. Atto del Governo n. 40.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, Scienza e
Istruzione),

esaminato lo Schema di decreto mi-
nisteriale concernente modifiche al regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 22

ottobre 2004, n. 270, recante norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei
(Atto del Governo n. 40),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 44/2023: Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pubbliche. C. 1114 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1114 Governo, di
conversione in legge del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, recante disposizioni ur-
genti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pub-
bliche;

premesso che:

le norme in materia di procedure
concorsuali per i dirigenti tecnici con fun-
zioni ispettive del Ministero dell’istruzione
e del merito, introdotte dall’articolo 5,
comma 1, sono finalizzate a rendere più
celere la procedura di reclutamento dei
suddetti dirigenti la cui attività è tesa par-
ticolarmente al miglioramento della qualità
e all’innalzamento dei livelli del servizio
scolastico, in coerenza con il processo di
innovazione e revisione organizzativa del
sistema di istruzione e formazione, avviato
con il PNRR;

le disposizioni in materia di retri-
buzione di posizione e di risultato dei di-
rigenti scolastici di cui ai commi 2, 3 e 4
dell’articolo 5, vengono introdotte con l’o-
biettivo di adeguare la retribuzione di po-
sizione di parte variabile dei dirigenti sco-
lastici in relazione alla complessità ed alla
gravosità delle attività che sono chiamati a
svolgere;

considerato che:

l’articolo 5 reca diverse disposizioni
volte a garantire la continuità didattica ed
educativa dei docenti di sostegno nonché la
copertura dei posti vacanti e disponibili,
anche mediante l’introduzione di una pro-
cedura straordinaria per l’assegnazione dei
posti di sostegno;

l’articolo 5, comma 16, prevede che
ai soggetti iscritti nelle graduatorie con
riserva di riconoscimento del titolo di abi-
litazione ovvero di specializzazione sul so-
stegno conseguito all’estero, non si appli-
chi, in ogni caso, la procedura straordina-
ria istituita per l’anno scolastico 2023-
2024;

che il successivo comma 17 dispone
che i medesimi soggetti sono immessi in
ruolo nei posti di sostegno vacanti e dispo-
nibili nel limite dell’autorizzazione con-
cessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449 nella provincia della
graduatoria di appartenenza a decorrere
dall’anno scolastico successivo alla data di
effettivo riconoscimento del titolo di spe-
cializzazione sul sostegno conseguito all’e-
stero, con priorità rispetto a ogni altra
procedura di reclutamento prevista per il
medesimo anno, se risultano, nell’anno sco-
lastico 2023/2024, utilmente collocati nelle
graduatorie per i posti di sostegno ai fini
delle assegnazioni di cui al comma 5 e che
l’effettiva portata del combinato disposto
delle richiamate disposizioni appare di non
immediata lettura;

l’articolo 5, comma 21, reca dispo-
sizioni concernenti il contingente aggiun-
tivo di esperti a supporto dell’ufficio di
gabinetto del Ministero dell’istruzione e del
merito volte a garantire l’attuazione non
soltanto delle riforme, ma anche degli in-
vestimenti legati al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza;

rilevato che:

l’articolo 9 reca diverse misure re-
lative al processo di riorganizzazione del
Ministro dell’università e della ricerca. In
particolare: si prevede il supporto del Mi-
nistero alle attività degli Osservatori per la
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formazione sanitaria specialistica e dell’Os-
servatorio nazionale per le professioni sa-
nitarie nonché la promozione del coordi-
namento delle attività di ricerca al fine di
perseguire obiettivi di eccellenza e incre-
mentare la sinergia e la cooperazione con il
sistema economico-produttivo, pubblico e
privato e la valutazione dei progetti di
ricerca; si prevede la possibilità di corri-
spondere un riconoscimento economico pre-
miale in favore di personale delle univer-
sità e degli enti pubblici di ricerca in re-
lazione alla partecipazione a progetti di
ricerca capaci di attrarre risorse mediante
bandi competitivi nell’ambito dell’Unione
europea e a livello internazionale; si con-
sente alle università di istituire un fondo
per la valorizzazione dei risultati della ri-
cerca; si prevede la possibilità di integrare
il trattamento accessorio di ricercatori, primi
ricercatori e dirigenti di ricerca, nonché di
tecnologi, primi tecnologi e dirigenti tecno-
logi del personale degli Enti pubblici di
ricerca (EPR), con risorse derivanti dai
progetti di ricerca, non ricompresi nel PNRR,
ammessi al finanziamento sulla base di
bandi competitivi, nell’ambito dell’Unione
europea e a livello internazionale;

l’articolo 19, comma 5, modifica la
disciplina relativa alla procedura di riparto
delle risorse stanziate dalla legge di bilan-
cio per il 2022 per la valorizzazione del
personale delle istituzioni AFAM;

l’articolo 22, comma 1, assegna al
Dipartimento per lo sport, con relativo in-
cremento della dotazione organica del per-
sonale di prestito della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un contingente di per-
sonale non dirigenziale di 10 unità;

l’articolo 22, commi da 2 a 4, intro-
duce modifiche alla governance e alle fun-
zioni di Sport e salute s.p.a.

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento alla disciplina
derivante dal combinato disposto dei commi
13, 16 e 17 dell’articolo 5 in materia di
conseguimento all’estero dei titoli di spe-
cializzazione per l’abilitazione all’insegna-
mento, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di chiarire meglio quali siano
le disposizioni applicabili per l’anno scola-
stico successivo al 2023-2024 ai docenti di
sostegno come individuati al comma 13 del
medesimo articolo 5;

2) valutino le Commissioni di me-
rito le modalità più idonee per garantire
che la SIAE sia sottoposta al controllo di
cui agli articoli 2 e 3 della legge 21 marzo
1958, n. 259, limitatamente alla gestione di
servizi di accertamento e riscossione di
imposte, contributi e diritti, svolti in regime
di convenzione con lo Stato o con pubbli-
che amministrazioni, regioni, enti locali e
altri enti pubblici;

3) valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di individuare misure volte
a garantire l’applicabilità, anche ai titolari
degli uffici di diretta collaborazione dei
Ministri, degli incrementi contrattuali già
previsti per i dirigenti di ruolo in servizio
presso le Amministrazioni centrali;

4) valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di individuare iniziative,
anche normative, volte a salvaguardare le
competenze della Soprintendenza speciale
di Roma nell’ambito delle funzioni eserci-
tate dalla Soprintendenza speciale per il
PNRR, al fine di favorire l’attuazione degli
interventi del PNRR nella Città di Roma e
la realizzazione degli interventi del Giubi-
leo 2025;

5) valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di prevedere specifiche
misure volte alla proroga della disciplina
relativa all’attuazione del Grande Progetto
Pompei, intervenendo sia sulle funzioni del
Direttore generale, sia sulle risorse da as-
segnare al Progetto.
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ALLEGATO 4

Proposta di legge C. 418 Lupi.

PROPOSTA DI NUOVO TESTO DELLA PDL C. 418 LUPI ELABORATA
DALLA RELATRICE

Introduzione dello sviluppo di competenze
non cognitive nei percorsi delle istituzioni
scolastiche e dei centri provinciali per l’i-
struzione degli adulti, nonché nei percorsi
di istruzione e formazione professionale

Art. 1.

(Sviluppo di competenze non cognitive nei
percorsi scolastici)

1. Al fine di promuovere la cultura della
competenza, di integrare i saperi discipli-
nari e le relative abilità fondamentali e di
migliorare il successo formativo preve-
nendo analfabetismi funzionali, povertà edu-
cativa e dispersione scolastica, il Ministero
dell’istruzione e del merito, a partire dal-
l’anno scolastico 2023/2024, favorisce lo
sviluppo delle competenze non cognitive
nelle attività educative e didattiche delle
istituzioni scolastiche statali e paritarie di
ogni ordine e grado.

2. Al termine della sperimentazione di
cui all’articolo 3, sulla base dei risultati
della stessa, con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito sono definite le
Linee guida per lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive di cui al comma 1, che
individuano, ove non già previsti, specifici
traguardi per lo sviluppo delle competenze
e obiettivi specifici di apprendimento, in
coerenza con le Indicazioni nazionali per il
curricolo delle scuole dell’infanzia e del
primo ciclo di istruzione, nonché con il
documento Indicazioni nazionali e nuovi
scenari e con le Indicazioni nazionali per i
licei e le Linee guida per gli istituti tecnici
e professionali vigenti.

Art. 2.

(Formazione dei docenti per lo sviluppo di
competenze non cognitive nei percorsi sco-

lastici)

1. Per favorire lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive nelle attività educative
e didattiche, il Ministero dell’istruzione e
del merito, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
dispone un Piano straordinario di azioni
formative, rivolto ai docenti delle scuole di
ogni ordine e grado, da attuare a partire
dall’anno scolastico 2023/2024.

2. Alla formazione dei docenti per lo
sviluppo delle competenze non cognitive di
cui all’articolo 1 si provvede, a decorrere
dall’anno 2023, mediante le risorse di cui
all’articolo 1, comma 125, della legge 13
luglio 2015, n. 107.

3. La formazione dei docenti è organiz-
zata dal Ministero dell’istruzione e del me-
rito con la collaborazione dell’INDIRE, delle
istituzioni scolastiche, nonché delle univer-
sità e degli enti accreditati per la forma-
zione.

Art. 3.

(Sperimentazione per lo sviluppo di compe-
tenze non cognitive nei percorsi scolastici)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentito il Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione, sono stabi-
liti i criteri generali per lo svolgimento, a
partire dall’anno scolastico 2023/2024 e
per un triennio, di una sperimentazione
nazionale ai sensi dell’articolo 11 del Re-
golamento di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,
finalizzata allo sviluppo delle competenze
non cognitive nei percorsi scolastici.

2. Il decreto di cui al comma 1 definisce
le modalità della partecipazione alla spe-
rimentazione delle istituzioni scolastiche,
singolarmente o in rete, alla sperimenta-
zione sulla base dei progetti presentati dalle
medesime, nonché le procedure di valuta-
zione dei progetti stessi.

3. La sperimentazione di cui al comma
1 è finalizzata:

a) all’individuazione delle competenze
non cognitive il cui sviluppo è più funzio-
nale al successo formativo degli alunni e
degli studenti;

b) all’individuazione di buone prati-
che relative alle metodologie e ai processi
di insegnamento che favoriscono lo svi-
luppo delle competenze non cognitive, non-
ché dei criteri e degli strumenti per la loro
rilevazione e valutazione;

c) all’individuazione di percorsi for-
mativi innovativi, caratterizzati da metodo-
logie didattiche di sperimentazione che fa-
voriscano il recupero motivazionale degli
studenti, con specifico riguardo sia alla
dispersione manifesta sia alla dispersione
implicita, improntate alle migliori pratiche
anche derivanti da progetti di scuola-
lavoro o di partenariato con organizzazioni
del terzo settore e del volontariato, com-
prese parrocchie e associazioni sportive;

d) alla verifica degli effetti dello svi-
luppo delle competenze non cognitive sul
miglioramento del successo formativo e sulla
riduzione della dispersione scolastica e della
povertà educativa.

4. La partecipazione delle istituzioni sco-
lastiche alla sperimentazione di cui al
comma 1 è autorizzata, a seguito di positiva
valutazione dei progetti presentati, con de-
creti dei direttori degli uffici scolastici re-
gionali. Il Ministero si avvale della collabo-
razione dell’INDIRE e dell’INVALSI nelle
procedure di valutazione dei progetti.

5. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito è costituito il Comitato
tecnico-scientifico per il monitoraggio e la

valutazione complessiva della sperimenta-
zione. Del Comitato tecnico-scientifico fanno
parte rappresentanti dell’INVALSI, dell’IN-
DIRE, della dirigenza scolastica, dei diri-
genti tecnici e del personale docente per
ogni ordine e grado di scuola.

6. Nessuna indennità o compenso o get-
tone di presenza o altra utilità comunque
denominata è dovuta ai componenti del
Comitato tecnico-scientifico.

7. Al termine dei tre anni di sperimen-
tazione di cui al comma 1 il Ministro del-
l’istruzione e del merito presenta al Parla-
mento una relazione sugli esiti della stessa.

8. Per l’attuazione della sperimenta-
zione di cui al presente articolo, le istitu-
zioni scolastiche utilizzano le risorse del-
l’organico dell’autonomia, senza la previ-
sione di ore di insegnamento eccedenti ri-
spetto all’orario obbligatorio previsto dagli
ordinamenti vigenti.

Art. 4.

(Sperimentazione per lo sviluppo di compe-
tenze non cognitive nei percorsi dei Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti e nei
percorsi di Istruzione e formazione profes-

sionale)

1. Con il decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, sono stabiliti i criteri generali per
lo svolgimento della sperimentazione avente
le finalità di cui all’articolo 3, comma 3, an-
che nell’ambito dei percorsi dei Centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA),
nonché le modalità di partecipazione alla
sperimentazione, i requisiti dei soggetti am-
messi alla presentazione di progetti, nonché
le procedure di valutazione dei progetti me-
desimi.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni,
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro otto
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri generali
per lo svolgimento della sperimentazione
avente le finalità di cui all’articolo 3, comma
3, nell’ambito dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale (IeFP).
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ALLEGATO 5

5-00840 Manzi: Sui costi dei percorsi formativi per l’accesso all’inse-
gnamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente,
Gentili Onorevoli,

ringrazio l’onorevole interrogante che
mi dà la possibilità di comunicare che il
procedimento di adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM)
è ormai giunto in dirittura di arrivo.

A seguito di una lunga interlocuzione
con la Commissione europea siamo infatti
addivenuti ad un nuovo testo – anche que-
sto pienamente condiviso con il Ministero
dell’università e della ricerca – che è ora
sottoposto alle definitive valutazioni della
stessa Commissione.

L’impostazione attuale del DPCM in-
tende valorizzare – ai fini della uniformità
dei percorsi – sia i contenuti professionali
minimi del docente sia il ruolo di garanzia
svolto dall’ANVUR nel processo di accre-
ditamento, iniziale e periodico, che costi-
tuisce il principale presidio della omoge-
neità dei requisiti qualitativi dell’offerta
formativa.

In merito ai contenuti specifici del
DPCM, va precisato che, al momento, non
si rende possibile entrare nel dettaglio, in
quanto il testo, come già detto in prece-
denza, deve essere prima validato, quanto
meno nella sua nuova impostazione gene-
rale, dalla Commissione europea.

In ogni caso, posso assicurare fin da
ora che il Ministero non si sottrarrà al
processo di consultazione sui contenuti del
provvedimento, che prevede il coinvolgi-

mento del Consiglio Superiore della Pub-
blica Istruzione e delle organizzazioni sin-
dacali.

Va in ogni caso segnalato che l’ado-
zione del DPCM non esaurirà le azioni di
questo Governo per favorire l’attuazione
della riforma del sistema di reclutamento
dei docenti prevista dal PNRR e definita
nella precedente Legislatura.

Proprio al fine di meglio regolare ta-
lune delle questioni citate dal presente atto
ispettivo (mi riferisco, in particolare, alle
modalità di erogazione della didattica ed
alla definizione di strumenti di flessibilità
organizzativa, al fine ultimo di accrescere
al massimo la disponibilità dell’offerta for-
mativa da parte delle università), occorre
precisare che vi è la necessità di intervenire
su talune previsioni normative della ri-
forma rivelatesi non coerenti con il rag-
giungimento degli obiettivi del PNRR. Si
tratta di correttivi che potrebbero essere
già esaminati in sede di conversione del
decreto-legge « Assunzioni PA ».

Chiarito, dunque, che quanto giusta-
mente segnalato dal presente atto ispettivo
richiederà un intervento normativo prima-
rio, non potendo tali questioni essere ri-
solte in sede di DPCM, posso dare piena
assicurazione che tali correttivi saranno
sottoposti sia al vaglio della Commissione
europea sia al doveroso dibattito in sede
parlamentare.
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ALLEGATO 6

5-00841 Amato: Sulla disparità di trattamento nell’accesso all’abilita-
zione alla classe d’insegnamento A-07 (Discipline audiovisive).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente,
Gentili Onorevoli,

l’accesso all’insegnamento nelle scuole
secondarie di primo e secondo grado è
attualmente disciplinato dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 19 del 2016
e dal decreto ministeriale n. 259 del 2017,
con il quale è stata disposta la revisione e
l’aggiornamento della tipologia delle classi
di concorso per l’accesso ai ruoli del per-
sonale docente della scuola secondaria di
primo e secondo grado previste dal sopra
citato decreto n. 19 del 2016.

La richiamata normativa prevede che,
nel secondo biennio e nell’ultimo anno del-
l’indirizzo « Audiovisivo e Multimediale »
del Liceo artistico, gli insegnamenti di « La-
boratorio audiovisivo e multimediale » e di
« Discipline audiovisive e multimediali » pos-
sano essere assegnati ai docenti apparte-
nenti:

all’attuale classe di concorso A-07
(Discipline audiovisive), risultante dall’uni-
ficazione delle classi di concorso ex 3/A, ex
3/D, ex 4/D, ex 10/D;

alla classe di concorso A-61 (Tecno-
logie e tecniche delle comunicazioni mul-
timediali);

all’attuale classe di concorso A-10
(Discipline grafico – pubblicitarie), a questi
ultimi esclusivamente nel caso in cui pro-

vengano dalla classe di concorso ex 7/A, ad
esaurimento.

Quindi, non è possibile l’assegnazione
a docenti confluiti nella classe di concorso
A-10 dalle ex classi di concorso 12/D e
13/D, né a docenti neoabilitati alla classe di
concorso A-10.

Inoltre, nessun limite temporale di
conseguimento è previsto per i titoli di
accesso alle suddette classi di concorso.
Infatti, il termine del 1° settembre 1991,
contemplato nella tabella A del decreto
ministeriale 259 del 2017, riguarda esclu-
sivamente l’accertamento dei titoli profes-
sionali e non il conseguimento delle lauree
o dei diplomi accademici.

Occorre, altresì, tenere in considera-
zione che, secondo la previsione dell’arti-
colo 4 del citato decreto ministeriale n. 259
del 2017, i docenti con incarico a tempo
indeterminato che sono stati assegnati a
insegnamenti specifici dell’indirizzo « Au-
diovisivo e Multimediale », negli anni pre-
cedenti al riordino delle classi di concorso
e che, alla luce del nuovo ordinamento, non
ne hanno più titolo, possono continuare a
insegnare le discipline dell’indirizzo « Au-
diovisivo e Multimediale » esclusivamente
finché rimangono in servizio nella stessa
scuola in cui le hanno già insegnate. Con il
trasferimento, a domanda o d’ufficio, tale
diritto viene meno.
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ALLEGATO 7

5-00842 Cangiano: Iniziative per garantire agli insegnanti la mobilità
nei ruoli o gradi di istruzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente,
Gentili Onorevoli,

vorrei, preliminarmente, evidenziare
che questo Governo è pienamente consa-
pevole della tematica segnalata dall’onore-
vole interrogante che riguarda tutti quei
docenti che sono – ormai da lungo tempo
– impossibilitati a conseguire l’abilitazione
in altre classi di concorso o in altri gradi di
istruzione.

Innanzitutto, va detto che la prossima
attivazione dei percorsi di formazione ini-
ziale universitaria e accademica per il con-
seguimento dell’abilitazione all’insegna-
mento – secondo la riforma del recluta-
mento prevista dal decreto-legge n. 36 del
2022 – potrà contribuire, concretamente, a
soddisfare le esigenze manifestate dai sog-
getti richiamati in premessa.

Tale riforma, infatti, al fine di elevare
la qualificazione professionale di tutti i
docenti delle scuole secondarie ha intro-
dotto un percorso universitario e accade-
mico di formazione iniziale e di abilita-
zione molto impegnativo, che si estende
anche a coloro che sono già in possesso
della specializzazione sul sostegno o dell’a-
bilitazione su una classe di concorso o su
altro grado di istruzione, i quali, ai fini del
conseguimento di altra abilitazione, sono
chiamati ad acquisire 30 CFU/CFA.

Ebbene, proprio per andare incontro
alle esigenze di quest’ultimi – i quali, tra
l’altro, essendo già abilitati, non dovreb-
bero rientrare negli obiettivi numerici del
PNRR – abbiamo intenzione di intervenire
in sede di conversione al decreto-legge « As-
sunzioni PA », con nuove disposizioni volte
a semplificare il conseguimento della ulte-
riore abilitazione.

In particolare, al fine di agevolare
l’acquisizione dei 30 CFU/CFA – che deve
ritenersi un livello non modificabile dell’at-
tuale riforma PNRR – il nostro intento è di
agire sui contenuti e sulle modalità di ero-
gazione dei percorsi formativi, che non
possono non tener conto del fatto che, in
questo caso, essi si rivolgono a soggetti già
inseriti nel mondo della scuola: ciò, pur
sempre nella garanzia dell’uniformità e del-
l’omogeneità dell’offerta formativa e nel
rispetto dell’autonomia delle singole uni-
versità e Istituzioni AFAM.

Mi preme, tuttavia, precisare che l’in-
tervento – insistendo, in ogni caso, su una
materia oggetto di riforma PNRR – neces-
sita di una interlocuzione con la Commis-
sione europea, peraltro già avviata, per
concordare gli adeguamenti necessari ad
assicurare l’attuazione della misura sopra
descritta, riconoscendo, al contempo, l’e-
quo contemperamento delle esigenze poste
dal presente atto ispettivo.
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ALLEGATO 8

5-00843 Boschi: Iniziative per la valorizzazione della figura del tutor
nel sistema scolastico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente,
Gentili Onorevoli,

l’istituzione del tutor e del docente
orientatore è il primo passo di una con-
creta rivoluzione del merito, per una scuola
che torni realmente a essere ascensore so-
ciale e che non lasci indietro nessuno.

Per la valorizzazione di queste nuove
figure professionali il Ministero, come noto,
ha messo a disposizione una dotazione
iniziale di 150 milioni di euro per l’anno
scolastico 2023/2024, previsto dalla scorsa
legge di bilancio. Inoltre, per queste figure,
abbiamo previsto la realizzazione di inizia-
tive formative specifiche, organizzate da
INDIRE, che saranno svolte e completate in
tempo utile per il prossimo anno scolastico.

Ciò premesso, corre l’obbligo preci-
sare che il docente tutor avrà il compito di
coordinare e sviluppare le attività didatti-
che a favore di una personalizzazione del
percorso formativo, favorendo il recupero
per i ragazzi che manifestano maggiori
difficoltà e consentendo a quelli che hanno
particolari talenti di potenziarli.

Il docente orientatore dovrà invece
favorire le attività di orientamento per con-
sentire ai ragazzi di fare scelte consapevoli
che valorizzino le loro potenzialità e i loro
talenti: un approccio, questo, che deve av-
venire nel rispetto dell’autonomia delle isti-
tuzioni scolastiche, attraverso un dialogo
costante con gli studenti e le loro famiglie
e i colleghi.

Va detto, peraltro, che la normativa
vigente non preclude la possibilità per i
docenti che già ricoprano altri ruoli all’in-
terno della scuola di assumere altresì il
ruolo di docente tutor o docente orienta-
tore: ciò, al pari di quanto già presente

nell’ordinamento dell’istruzione professio-
nale, che consente che alla specifica figura
di tutor ivi prevista, possa coincidere con
quella del docente tutor o del docente orien-
tatore.

Come Ministero abbiamo, inoltre, de-
ciso di puntare anche su un’altra figura
professionale: mi riferisco al docente coor-
dinatore di progettazione, che è figura ben
diversa dal docente tutor interno per i
percorsi PCTO.

Infatti, se quest’ultimo ha il compito
di elaborare il percorso formativo perso-
nalizzato che verrà sottoscritto dalle parti
coinvolte e ne verifica il corretto svolgi-
mento, il docente coordinatore, individuato
nell’ambito dell’organico dell’autonomia, ha
invece il compito di assicurare la coerenza
dei PCTO con il piano triennale dell’offerta
formativa e con il profilo culturale, educa-
tivo e professionale in uscita dei singoli
indirizzi di studio: è, questo, un compito
assolutamente strategico per ottenere, in
concreto, un cambio di paradigma dei PCTO,
indicato nelle norme del recente decreto-
legge « Lavoro », che possa finalmente ga-
rantire la funzione per la quale l’istituto è
stato concepito.

Onorevole, concludo precisando che
quanto sinteticamente illustrato dimostra
che le figure professionali che abbiamo
introdotto rivestono, ognuno nel proprio
ruolo, una funzione strategica per la rea-
lizzazione di quegli interventi di educa-
zione e di istruzione mirati al pieno suc-
cesso formativo e professionale di tutti gli
studenti: a conferma di ciò, l’intendimento
del Ministero è che le risorse stanziate
finora per tali figure siano rese stabili e,
auspicabilmente, aumentate nel tempo.
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ALLEGATO 9

5-00844 Dalla Chiesa: Iniziative per colmare i divari territoriali nel-
l’offerta degli asili nido.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente,
Gentili Onorevoli,

ringrazio l’onorevole interrogante, per-
ché con il suo quesito mi consente di ri-
badire che l’Investimento del PNRR desti-
nato a garantire alle famiglie italiane 264
mila nuovi posti negli asili nido e 1.880
interventi di edilizia è un obiettivo che il
nostro Paese e questo Governo non può e
non vuole mancare.

Dobbiamo, tuttavia, prendere atto di
una impostazione della misura prevista dal
PNRR che non ha tenuto adeguatamente
conto delle difficoltà organizzative in cui
versano i comuni – che sono i veri soggetti
attuatori di questo investimento.

Il nostro obiettivo, come noto, è quello
di prevedere che in ciascun Comune o
bacino territoriale sia garantito un numero
di posti pari al 33 per cento della popola-
zione compresa tra 3 e 36 mesi.

Ricordo, infatti, che il PNRR ha stan-
ziato per asili nido e scuole dell’infanzia 3,7
miliardi per interventi infrastrutturali e
900 milioni per il potenziamento dei servizi
nella fascia di età 0-6 anni. La quota as-
segnata al Mezzogiorno è circa il 55 per
cento delle risorse complessive: ben oltre il
40 per cento previsto dalla legge e richia-
mato dal presente atto ispettivo.

A conferma dell’intenzione di questo
Governo di voler attuare tutti gli interventi
del PNRR, ricordo che con l’ultimo « de-
creto PNRR » siamo intervenuti con un
pacchetto di semplificazioni amministra-
tive davvero eccezionale, che hanno riser-
vato agli interventi in materia di edilizia
scolastica misure finora previste, tutte in-
sieme, solo nel cosiddetto « modello Ge-
nova ».

In particolare, proprio al fine di ri-
spettare le tempistiche indicate dal PNRR è

stata riconosciuta ai Sindaci e ai Presidenti
di Province e di Città metropolitane la
possibilità di operare come Commissari stra-
ordinari, nonché di avvalersi di specifico
supporto tecnico, anche esterno alle pro-
prie amministrazioni. Quest’ultima dispo-
sizione favorisce, specificatamente, gli enti
locali di minori dimensioni, i quali, non
sempre, hanno nel proprio apparato le
professionalità tecniche necessarie per se-
guire lo svolgimento degli appalti.

Ancora: è stata innalzata la soglia per
procedere all’affidamento diretto per ser-
vizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria o architettura e attività di pro-
gettazione.

Da ultimo, ricordo che il recentissimo
decreto-legge n. 51 del 10 maggio 2023 ha
prorogato il termine massimo per le aggiu-
dicazioni degli interventi a valere sulle ri-
sorse del fondo asili nido e scuole dell’in-
fanzia, consentendo un riallineamento delle
scadenze dei progetti PNRR in essere e dei
progetti nuovi.

Successivamente il Ministero, con l’av-
viso pubblico del 10 maggio scorso, ha
prorogato al 20 giugno 2023 il termine per
l’aggiudicazione dei lavori, inizialmente fis-
sato al 31 maggio 2023, in tal modo rico-
noscendo ulteriore tempo per la conclu-
sione delle procedure amministrative a be-
neficio dei comuni.

Grazie a queste misure siamo certi di
poter favorire un recupero della capacità
amministrativa degli enti locali, in grado di
colmare, almeno in parte, i ritardi accu-
mulati in precedenza: circostanza che stiamo
offrendo, peraltro, alla Commissione euro-
pea come prova della ferma determina-
zione di non voler rinunciare a questi in-
terventi strategici per il Paese.
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